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S.1W. si cogepiesgammuninarewseWrdin della Corona
d'Italia:

Sulla propolia dàT Migistko degli A kai Èeten, déli dbo1%th
dãl 2fbreminio scorão :

A cávallere:
Rafgeitthíi Giovanni, sötio fonditoredbl BoeighirItalianadibe

neficenza in Pitigi.
Sulla proposf.a del Ministro delP12iñaione Ÿuh¾lidi, cöti Be-

creti del 20 gennaio scorso:
A cavaliere:

Sp a,gglijgos el ÈÎnis o Èläter ,,con deegeti 4el 1. Miraglia prof. Luigit
genfaio scórao: Negrekugusto Feterico, editore tipografo in Torino.

koofermudsthtee;

Pienoaño óxv. ávy. Uóineníòo, asseisdre inunicipale'inÑá li;
Donk dalle Rose cav: Prañóesco; ië. in Veiresia;
SèHa cav; Gio. B¾tës¾godfM&rdMi Rigfi&fmu
Se¥astiáñir cav: Figneesco, di Teyamo,;
oëgalgham¾sfonadeeng E'S lWNRW'
Mo cav. Edoardo,.coporigindiere ne¥MinisférordèlPInterno;
Gallottiocavi Onofridgdire£toreedidifièleneid.
Vailo cay. Napote in. , - - -:2

Ad uffiniale:

Owe,sva entr: Solkine189 eifadactrdiAvenino;
Boa§irarväßtnedppes.iß. dìØstematop - , om

Loeifero cav. Antonio, già sindaco di CotroneyWeep M st del

Consiglio provincialeñintansampneur
Touri esysQuitiper,rai¢¾landitBoolimt
Eardellaman ario ,-.iß.rÀißYapdai4 , s

Gretränigle0trãIng , EkeëiGatrogliimthy,
Piemu4iiderag Vinhetrieymonaiglîerepres a 10e difNap
Giqqantelmeer<Lúigividulikeisoi·;, . .,

Berenkeammateennangããikihanum;
Conlimdidgetelsepeio=cert.Wangeneo;~ptefehtegellonprovincia di
- -Carnpobaadh ,

4xAbians*Töfnaso,ddLidedirnaaegrie
De Amicis cav. Tito, ditettorendiadMaione‡nelrMiniste&delPIn-

terno;
Reliliani. cav. Kmbrogios, jiotãoprofogermheikondagio-di-Piatoia;
Osdra-nat.-Giovannigeonsigliere delagggesyglimprefeikura di Po-

ten¾af:
MißhtbliceswMicheleysetteprefetto.deiteendariedi-Termini;
Novassy..Trajanoy consigliate delegatoinella prefettora di Pavia;
Shetelli dar,llartolomeo,,questore di.P. 8: in, Palermo ;'
Monichini Liborio, presidente del Consiglio provinciale-di Ostan-

zaro.

Sulla proposta del MitilsturGurrdwaigilli, con decreio del 80
gennaio scorso: .

At irffhiale:
Cappello di S. Franco cav: abata Litigi, segretario di 16 classe

presso.PEcortomato gerierale dei Beriefizi vaganti.4i Venezia.

Sullapropowftdel Idinietto d'Agriecitura, Indnatria e Com-
mercio; coWdèsfaß deVSU g'emisiomente:

Alfaffidialet .

Dathã=pro#. È'rmeesco.
A caulieret

DAOsrolis:Bietro - Rikinoli Gaspam--BàggiSelies-- lWattini
Albett Sega‡ti. RonAvytora.

AX¾¾494b (Arie 29 della Bacçolta,afgaiale dellä loggi e Jäi
deereff deÀIlegownfüned seguente Joeretô:

VITTûRTO WANUEL10 II
esa ansre orvro-nuifvoiartom diulidia .

RS-IfiThuti
Vista la tabella A smeedma¾RegunidoWfo*1 17aþrile

1W4, .n:1981 (&ria24;
Vish IIMIIeghrdoorëto" deP3tgennaitr187t% ndA¾ Se-

rie 29) .

Sulla proposizione-dèl Noëtro Ministro=dhgiiddlinigt In-
dustria e Commerdio, - - - a

ËÑkmo dec'retato e décretùuño:
Articolo unico. Il número aellò gaffdié stabilÍ 6Ÿñíbib or-

ganico del personale per il servimiö föresiliihPddllo Stato, giusta la
tabella A annessa al Ragio decreto dòF17 aprilà:1814, nttmi 198¾
(Serie 29; 4- ridotto da quattrocentónotantotto a quattrödento-

! novantaquattro (494).
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incenzo, De Lan1•entiis Raimondo, Lioy avy, Giiolamo,osservarlo e di farlo osservare. '

Berti cav. Pietro, Gregolin Francesco, De Simoni cav. Cor-
Dato a Roma, addì 2 gennaio 1876. nelio,.Bongi cav. Salvatore, Tanfani cav. Leopoldo.

VITTORIO EMANUg.:
G. FINALI.

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRABIA DI DIO R OLO T DELLA NAZIONE

Viste il Nostro decreto 12 febbraio 1871, n. 6&-(Serie 26)
djÎa.p sÌÂgne-dgNogtragúggtyg Aplle Fþgaze,
Abbiamo decretato e decrgiamo:
Art. 1. L'Agrenzia delle Imposta dirette e del Gatasto di S. Pie-

tro al >Tatisoiie (Udine) è soppressa e il relativo distretto è aggre-
getq alPþgenzigdi Cividaleplla stessapygingia.
Art. 2. A Ponte di Valtellina (Sondr.io),. tifylta, apfjigio di

Agenzia delle Imposte ðirette e§el.,Cetasto con giurisdizione sui
qqmyni Castello lelfgggµa, glýuro, Pialeþa, PontAdi Jútallina;
Teglio e Tresivio che ne comporranno il diggrê¾to.
Il Ministro delle Finanze è incaricato. della esecuzione.del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 fabbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE. 1

VITTORIO EMANUELE II
PMB GRASIA DI DIO šþg);¾-,g IiORTÀ D10LLA NAzIONE

, già&DWT IA

:Sulla propæizioneidehNostraMinistro-delle Einanze,
Abbiataa ordinato.ed ordigia;no ggangq,segge:
Articolo unico. I.comani gomponentiRmag.damento di. Aviano,

che attualmente fanno partejlepgetretto dell'Ufficio ðel Registro
in Maniago, sono aggregati al distretto dell¶ñigje,di Segistro,in
Pordenone a cominciare dal:1;pprile 1876.

11 Ministro delle Finanze, è incaricato delFeseensione,del

presente decreto, che sarà registrato alla Cott¢dëi-o uti.
- Dato a Napoli, addì 13 febbraio 1876.

TTORIO EIgANUELE.
16 MINGHETTI.

Ñ0MINE, PRORGERLE JWW§¾¾I ,
Con3imiR.41eeneti 43adicembrer1ß&il personale
degli Archivi di r,Stato>fu così costituito:

A&rehtwisti pagivesoregatendenu.
Bianchi comm. Nicomede, Miraglia comm.:Biagio, Toderinigay.

Teodoro,<0antit conun. Gemareteipo)11aaaav. arcello .La
Lumia cay. Isidoro, Guasti cav. Cesare, Minieri Ricqio?4Y.

. ggillo,,Rgucigni.cav.,prof..Amadio.
Archivisti di P classe.

Ferrero cav. Nestore, Bollati,cav. v. Emanple, I)ãl Giudice

cav., Gins ppe, Silvestri cav. Giuspppe.
ArcMVieti.gW= elasse.

Apnonigav.,Wgi, Corvisieri dott.,Conjantina, Cecchetti v

.Bartolppteo, giJanesi pay, ggeggo,, Segui,no engaro, ou

card cav. Cesare. y

, e Qþggiristi di da ogggge,
Braico cav. dott. Cesare, Florio Giuseppe, Pellosio Angelo, Di

Bona Benedetto, Banchi Luciano, Lodi Giuseppe, Landini
Luigi, Eillitaggnazio, BaroniGiovanni, Ventui·elli Giuseppe,
Spata cav. Giuseppe,-Saltini cav. Guglielmo, -Tadini-Dazio
Aliprando, dossaliGian Tomaso, Frafi dott. Enrico, Amour
Vincengo, Vayra.cav. PietrogGiordana Gabriele.

a-Sottoar.chivistidi 16 elasse.
Yedovi, Tito,.Saletta avv.Augusto, .Granata, Vincenga, Batti-Raf-

faele, Dossena Cesare, Bertolotti cav. Antonio, Panini Luigi,
Deretti Cesare, Spata Atanasio, Ghinzoni Pietro,"Belgrano
cav. Tommaso, Callegari Carlo, Fondora' Angelo, Paoli Ge-
sare.

Sottoarchivisti di s' ëlasse.

Lupi Olemente, Carinilsidoro, Biancardi-Gesare, Saraceno avv.
Fîlippo, Vescovi Rafaele, Russi Michele, Del Radia Todoco,
Giomo Giuseppe, PorròGiuseppe, Re prof. Luigi,LSeandellari
Luigi, Gherardi Alessandro, Sforza Giovanni.

Sottoarchiviste di 8•elasse.
Pillito Giovanni, Corvisieri Alessandro, Racca Filippo, abba

Rafaele, Predelli Riccardo, Di Giacomo kaffaole, Giacomelli
Giovanni, Catelacci Dante, CarnesecehíOarlo AraglikNun-
zio, Giambruno Salvatore, Flandina Antohtio.

Sottoarchivisti di-4•·elasse.
Ognitene dott. Giovanni, Ovidi avv. Ernesto,- Giorgetti Alceste.

Rpgjatystorg di ERIpsse. a s .

Bianchi Giovanni, CarggngIgigi,Igg,ngarghille,edtossi Gye-
tano, Somma Francesco, Vietti Antonio, Cimili,RiettorAn-
gelotti doit eppolgq,gu,.gad ea,4sAarot¾ MX·, Antonio.

RegistratorLdiist classe.
Conomo Carlo, PrincipatoGirolamoëPepe AlfonsorRohini 'Gio-

vanni, Legnani Filippo, Pessina Giotagni, .CasavecchieGio-
vanni, Isolla Giovanni, Gayal de la Chenaye Luigi, Politi
Luígi, Policcia Nicola, Gžillo avv. Didimo, Colombo France-
sco, Bona Ignazio, .Quaranta Domenico, Borgese Gaetano,
Longo Nicola, Cottini. Quotaao, .Travaini-Tomáqui ¾agro,
Orescentiniittilio.

Registratort408 elasse.
Filippa avv. Felice, Roubydarlo,-Luzziddoardo, StdflaTPilippe,

Nocchi Augusto, Querci dellarBavere 'Carlo, Cavanati:Ettge-
nio, Monguzzi Madini; 0arlo, Maftinadmi .Giovanni, :Ronchini
Dario,Gozzi&erdinando; Grescentini Luigi,' Trogliaddoardo,
Corbetta Paolo, Petta Gioachino, 'Marenchi MustaŸõ, TVegni
dott. Ignazio, Meniencei Attilio, Panza asquale, 2ismpa
aniuseppe,ißiroe-ehiaAntonio,dea . Prospero, IReina2Enrino,
Denaro Pietro, Carta Bonomolo Giuseppe, Paddvani Vin-
cenzo, Ramazzini Bernardino JagerEddardo,vNegrieAngabto,
Spadetta-SilvinoxMaria¿Gallina knigi.

Copisti.
Man-Massimiliano, IAsiniaAlessandrð, Æerretoli GiuseppefGio-

vannini Gue§avo, Landipina Vito, (Landitina;Giovanni, <Ga-
lore Bartolomeo, Combetti Giambattista, Seiacca Efisio,tca-
stiglionidessi Ferdinando, Corazza Angelo, =Giovanardi-Co-
ralli Luigi, Bonollo Ginsoppe, combetti Giuseppe, . Luzzana
Bruno,•De:Nat=Pietro GälloviehtGiuseppe, IRier«eci-Luigi,
arbieriiFabrizio.
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Disposizioni fattë nel peMöfsale giudisériä: a

Con-deëreti-Ministèrialí 20 geimaio 1876;
Areiðiacono Ferdinaúdo, viceeance'lliere del tribunale civile e cora

resionale di Palermo, à nominato vicecancelliere della Óoite
d'appello di Palormo;

Radica Giovanni, segretario della R. procura presso il tribunale
civile e correziongle diMessina, id. vicecancelliere del tribu-
nale civile.e correzionale $1 Palermo;

Ì?öna lari Oisdre ËáeÍlfšriÈõÍlGieÌira d a ò SáÑ so

da1Ï esercizio ile sue filmiom per mesi due.

GöiiRéératf'MinfâtÄîialf28 à$iäiálË76;
S¿aillinÑ¾feoli, sbstitutidegrètario¾gluntënällá yld ifra eAe-

rale presso-la Cotte ð'appello'di Näpbli, 4,2in 'deghito a sáÑ
domanda, collocato in aspettativa per motivi di famiglia peri
mesi tre; . .

Massa.Eugenio, vicecancelliere della pretura di Pont Canavese ini
asgeþtatiya per motivi di famiglia, 4, dietro, sua domanda,
conferzgago a tessapyettgivaxpergesi,spi. - i

di Frosinone, è tramutato al, †«ibuÊÃlËciË1e e correziËnËle
diViterbo;

Ë 11Ìncan Ÿincenzo,W cÀüj 111eiÍðeÏ i¡rÏÌ$ÌÉale civile e cor-

Ÿeå e diTifierbò, fraingatò'ali¾ e $iŸílà e cáriek
stòhale dÌ ŠroëÉone;

Brunini Arturo, vicecancelliere aggiunto al tilbunale qiviÍe e oo&
deëoñale.diaisa, in aspetfativa pe notivi 51 famiglip, , in

seguiteRena domanda, richiamato in'seiviiio ýressoiÏ t bu#

Ravot Franceseo,gncelliere della pretura di Sorgono, è sospeso

alPgsarcizio delle sue fpzioni
Cicognarii Lorenzo, reggente il posto d sosgtyto segretarið aga

pgocura generale presso la Cort dggello di Bolggna, è-no-mÍJËt6Ë¿stlinto sigretari 'ina procura inirkle meaeëma
UEn3AetíMuistirí¿liWhinai& iB76:

Presenzini Filippo, già vicecancelliere della pretära di SantWgata
' Feltria, dimissionazio allà cariód'pefhon árer raliefíitto Ìe

sue funzioni al termine della concessiglicaspettativa,'è ri÷
chiamato in servizio e nominato vicecancelliere della pretura

BingAttilio, vicecancelliere"BerkatidaMéÈt Sã$t nBn
- Perugia, è nominatomegmtai·idilelli R 8 iff£'ý fl¾i-
bunale civile e correzionaleËPaŸfa;

Bandone FrancessorenneeÏlfekdella #8tifrd"Åi tarki li ò,
dietro sua domanda, collocato in aspettativa per vfai
salute per mesi tre.

Con decreti Ministeriali 31 g¾ilítifl876:
Righi Domenico, vicecancelliere della pretura dÃT24$ndamento

db8îelni,'è'traatatatoillå etura-di San Sepolcro.)
Molini'Räffae16,btinellË"f>YbTuk i Ï3an Sepolcro, id. del 2' man-

damento di'Sieh3; r
Papis Etanceseo, id. della pretura di Nizza 'Mbúfii alió, id.= &ì

Gandia Lomellina.
Den deeretf¾ihisteriali 1• feblirafóid70:

Rossi Luigi, vicecancelliere dëlla ptet a di Fðsenno nominato
vicecancelliere aggiunto del'irÌbunale civile e eorrégionale di
Mondoil;

GÉntile BaVotio, chÃdeÍÈÑre della ok ra' d fait'a"S na,"a
. a6speso dalEesereikio-delly she funziónigei un indsa;
Masci Alfonso, vicecancel}iere della pratuía 111 ßastelvecchio Bit-

Pontremoli, è tíöÈitità cícÑce111eid P o ziTm
Corte di cassazione istituite in Roma ;

Tabboni Luigi, vicecancelliere aggiunto della sezione di Corte di
appello in liodena, id. vicecancelliere della Odi d'appello
di Roma;

Gabriegi golposegretgrigggli . WPjgte Ryggilgribungle
civgle; cogpzignale diagoggg.,gigg,qWerinaggiunta
presso ie gemonig 04ta4i,samuiose atijpiteë Roma.

Con RR deireti 3 fehŠraio 1876.•
Oriechi Antonio,"ciifeelliëteÄÑÌÍpáÊÊÊ i .

kato alla^piétura di-PÏÿei•no;
Lavena Qarlo, sostituto segretario (ggi o aÏla oc a generËIo.

presso la sezione di Gärte d'appello iri IIdee lia no to'
cancelliere della pretuèi dièraicciahá; I "

Castellina Romeo, viceaanuelliere della-pretars-NÉrd di
14. cancellierp della pretura di.Guiglia;,r. ..

Colli Ferdinando, id..Sud di Parma, id. id. di=Oollagna.
di Sant'Agata.Reltiia;

Porgio. Vincenzo, sostituto segretario nella procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli, ò nominatovicecancelliere
della Corte di aggIlo (Nagpl

ChÎ ra Egrico, iceèagg11pr aggipnto nella 09 te d'appello di
Na id so pe re alio nella procura generale presso

Con.RE. decreti 31 añaidiŠŸë:
PaËci'FiÉþ o, Èaicalliere Ael frilflinale ciÑile e 019eiiäÁaÌe "di

Ooseiza, a tžaiântafo al trÏlhõÍúle cihie e $· ezÌ'oi Ìe"Ëi
köÃtelàòne;

SËkmbelÍnri VÏneenzo, id di Montelione, 18. di 00885 ä;
Berfretti Bartáloméo, cancelliere della pretura di Savigliano, id.

alla pretura di Borgoticino ; .

Poggio Domenico, id..di Oleggio,,id..di Savigliano;
Omgeijngonio,.id.,di Borgpticino, id. gi Oleggio;
Vannuccini FerdÎnando, agretario della R. procura presso il tri-
^KuàilÈÈÌ zo,Sd. alla^R. piŠÊura presso il tribunale ci-

le'e ËorrezÏönäle~dilivorno; '

Coralli Giacinto, cancelliere.della piiffiés di Gindla IÀñieÍÎiis,
'Ïð. illajiituÉaii'Rortaia;

ZábblieiTitico,id. ni¾erbto, id. di Giolfanovä;
'Inglè Imigi, id. di Pescolamazza, id. di Castelfranco inMiscano ;
Cerni Giuseppe, id. di dastelfranco in ¾scano, id. di Pes¢ola-2

mazza;

DIREZIONE GENERALE DEL BERITO PUBBue
Si né%ifica ches in sšdänglðño del croto ÌnisféiiÈe 25 o-

vernbre-1867, la diciannovesima estekzione sentestiåle def ifeN
stabilitàper le iscrizioni del Prestilo Nufo¾Os Uréato col Re' io
depreta-28.luglio 1866, & ßlü8,-arvf'a labghilikrÑo 41nya iggi
15 dell'andante mese, inconiinciande dalle ore àntÌmerÌdiane în
una delle sale del palazzo do.ve, ha sederinesta,«enaple Direzibne
(via della Fortezza, g8) con acogaso al pubblico, e nei modi de-
termina,ti dal regolamento approvato col Reale decreto delP8 ot-
tobi'e 1870, n. 5042.
I prémi da ripartirsi pel seriestre al 1* aprile y . ul e -

mero 2;$32,820 iscrizioni sono :
N. 1 da . . L. 100,'Ödû - L. 1 OG .

> 2 da . ', »
'

50,000 - 10Û,600
» 40 da . .

» 5,000 - 00,000
» 100 da : . > 1,000 - 0,000
» 200 da . . » 500 - 100,000
» 5359 da . . > 100 - $Ê5,900
N. 5702 L. 1,185,900 .

L'estrazáne avrà luogo, ÃecòÁdo il solito, a lŠna iin -

merica, e sarà individade þei premi di lire 100,000 i i e

50,000. - Per gli altri pË¿Ai avèà laõgo 'perjynppi äserisioni



eeg .gggggnipiggg¾ eomÞimpione nume- nerali e ridbudetSthepadubbiç^a'gloria del sua antore ed i
egragggyÀi ggegggotiadiPieini,qüindo vantaggio delk popolapioni delfimpero. U ministro venne

occorra, co eggi indigual - cofpplitaastato.dà tutta la:Camera 'per' la : reãontazioné di
II.risulgggdelipatinziggg4,r pqglinatagon sundessi.vanoti- qiwäg.grÑettB; che Ñëdtinats á oom te e'Ï¾ orma

figzion . della gustizia in Austria.
enze, 1 marzo 1876. ; .-- -- E - - eao :

11 My r r
- I fogli parigini recano il je e e eÏÏ let e a indi-

..

r

-----
.

" Io vi iingrazio di questa nuova prova di fiducià ed ac-
Sua Maesth fl Re d'Italia e Sua Maesth'l'Imp.era- muo.

. .
TVei avete compreso che non vi era nè nel mio pensiero†pre 'A t ial g dgggþg ypppfo, clprpt ung ' nè nelle miejnibl€ýoète ' àlsiasi'àpfdió ' equivodo, emóÊrasippe yt4tprogeddlfimþextúnga chran ehto o, voi ben c *reidete" all Ei i e nelpgiallà elazionitottliali fàicMenti esisteliti f i dro ècèàénti

.

Governi, hail el 'e Ñ¾"p che ripetervi:

cessana non solo alla prosperità, ma.p.n 41 .esi-

DIAnyo Eswinto 4m4tä,grama '
.

" Ã4 GAg§9JiŠlg Ø¾titqinge dold& fabbr.aio, sulle .igtitu-
Il tereg afo non ci ha ancorËÑnniinziato se la Ca pr de sinä.ch'emalp fándatfÇ pk dizia.tåtti, alliiaterno oome al-

nie"zioie do- Vestero, coscienza della moderazione, dellaltahilÏt d&la.re-
ganal la ýuhillica francëse¾ÏúHKÌ6iß ÏÍÈ iiŠò inö.

RuáÑia. U µAJg
" Nè queste istituzion° ufl il to so.

åttsflà8 era .pn .cpgeg¢ipne pr di o r

efiÊ£o Ëailetii/ cÍ e gli far i austfa4xngdicissiano rggag ig cgsp
sogogopt in ggnenis alle stbsse festrizioni legalf ché si. Mamme emonissesenza iia
g'ono per lÚisraeliti Of gšhiBSe 'ntiVdfi'e i Viiittggi che bg ipjg eggi ip Ig egmpiergi leglmente s 1 se-

stanno di fragtê½i¶ein SáeewedÏnNinfil¶o¾iiffst
ungarich, imÏiita-deBe-condiziditiàpettatiite¶f¾iig fa

" Acc gliete l'espræsione della mi e ione

1strip-Upglieri étrðiërà½irhp'etto-allä RiimèËîã Ig na welcamente ista.

cen&ioredeglimtatipigrapriwaa31mrileata kgrgem" 4% $ ?gay pigg cyg
lartišiid home c6ÌÉMimAh fo1Wiišfòhni " gã¾kmme$ ,nggjpggng s la gg iggato
Pineo^Ê¾iiidiW àÑflÑiÈð detiiYrÑrígg rasemare un'altra volta s pendio delle catygggggg;&iga
Rume a, le quali pre iudicano gravement com di è rotta, dipe 14.gipcolpe, i. 49tf& 099tagg¾ mi anciana, 40
eÉgl nieigŠ opygggg dare½ campagne,colpe gí& hannosinoudattlé enŒ M¯

che prenderebb¾indu biamenteÀufÛrËË avess iere
circolare conchiude raccomandand'o agli 'Elèttori in ilome.

La stampa, austriaca eu mme nell aprovare senza re- stensa agli ecqes de radicalis
strizioni ityij·iighto d'un miovo regolamento di-procedura ËÊoWieuv¾uverse6Ûa d qu opggfice
civile, presditgifon ha guari alla Camera dal i nisfi·o della che i conservatog monarggi opgg li capoçogge
giustizia d¾tgGlššer. Questg progetto sosteen dalle.som- troppo ilgran giale egfy, lpro fatto dai bongpgitiati PP
mi dállä n'HerižÂ°e biliato nyi piii sini prjiicipli, lysetarsi copmuovere.dalla loro-rettorica.

ess qq p pi 9 llp aspeitquig.ni ge- I Débats dicono che i bonapartisti si adoperano a fomen-
(



Bømmaandm snumfeWWi

,
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sorte fra il governo diCostantinopoli e la Rumenia irt seguito proteziong . inglese. Per. inteydge. Pimportanta di, questo

al rÎflŠto, da parte dÌ qu t'uÌtima, di pagare il tributo-alla fattp bispgna sapere che iri Egitto simphrdàvg dyeffmè¾t&

Sqblime Porta. Secondq quello che-seritono da Be lino, alla dell'annessione di que10isold,. pubw idlydttWW dilb¾BöddàF
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menia è pronta a pagare il tributo quando ne sia giunto .il
e cessaÊ Le truppe inglesi tengono pgpggati gpunta

teinpä.. principali.A þiggapore si gopugna ,sempra.l'ideaAlun'áä-
.
- - .. nggsione di- Petalt, come.unico meno ,pai' assicurarà latpadâ"

fgfobiÃIÌ iilà$iÍšiii.Bridono cÌte, rÍstabilita la pace, il go- sulÍa punisola e le ixifrapiéne induntridlf à- conttiteko f
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beni per la difesa della.buona causa, noxichè
la soßpiãàsiones

dei fueros; quindi di dompirà l'untta déHe intitudìõ&dell&
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Università di Padova. Nel 17811u inviato a Londra insieme agli
pmbasciatori veneti Tomaso Querini e Francesco Morosini II. Ri-(AGENEIA ŠTEFANI) tornò a Padova nel 1764 ricco di cognizioni svariate, e special-

pr &29.,- Dog pylog, accoingegnato dal conte di Canada,
gmnpo a Mauleon leri,seraplie ore 7 p ripart\pe Pan. Ansipurasi
clEË$Êbbi'a l$tenzione di recarsi in Inghilterra.
Bukarest, 28. - Il ministro delle ûnanze domandò alla Ca-

mg l'autorizzazignp,ji poitrarre un prestito di, 30 anilioni peroPU$ 1 pngygpepgri pilg coAlpzigne delle ferroyin..Cry
ddi e'1a O non approyeg,gu,estafemanga,IAÑtË a Òamera, ýrigeige Ghi dichiarÀche ngg,
appòggeffpilf 11 e hie<Ì¾ la sua dimissione coxpe presgdeh&.1a'€ake nò d11$asce'êtãria
'Lðndra, 29. -"IÏ .'LYñabÑ ÅtinåÀÎ a che Lesseps e gli altri

mambri della'Direziond del C&sialë di SûÍn hanno deditituitó irã-
provvisainente:Daniele Lduge dalla posiziõne che egli occupava
presso la Direzione della Compagnia, come ,rappresentante ,degli
ialiefessi inglesi Questhmisura fa provocata daûe letterá scritte
da Lange a lord Granville nel 1871 con intenzioni patriottiche e
ch,afurqno ptabblicate per inavvertenza nella corrispoidenza par-
lajyppigre concernentp:il Canale.
11 þqe phe la destituzionedicLange ò assai inopportuna;

Se;-11Kadivè indirizzò alla Francia, all'Inghilterra
e 4, la uñipige diodegignargh i tre commissari

saranno delegati 'Egitjoprpseg laþaqqapaionajesVàrÏÉŠ 2 - Ì)on 04ylos.fu informato dal prefetip di Pag,
che ¾g11'ËdË soggiornare nexpmeno momentagearpepte pei
PÑAnti;d ohe p ta dfËž i yrovŠlÁrikenie soltanto in un
ciÊfkidel Nord," "

°

*

Belgradei 2!!i - In occasione delle elezioni comunali che eb-
heta luogo a fragnjevati ex Seinándria avvènxiero alciini diitóž-
dini con spargimentedibangue.
,

R governo pr¢ibi l'esportpzione del grano.
Y enga, 24, - Alla Cainera dei deputa;ti fa presentata une

interpellanza per sapere se il governo si è posto.d'accordo coll¶n-
ghgaggnardo al i¡ranamento dei .rifugiati della Bosnia e della
Erzegoyma e quale cpndotta il governo intenda_di tenere.La Cimera approvð quindi il prägetto di legge relativo allim-
Posta ätighlfäri di Boisa i Ýienna e il trattato di commercio,,di
navigazione e d'amicizia col regno di Hawai.
jg29: - 'Si ha dá Atchin che il generale Pel, comandante

deu'ehereitó; à morto di'bliolera.
Ilondra, 29. -· Darner dei Comuni. - Lord Northcote, ri-

sppnÀegda aWilson, dice cheril Kadiva non ha pagato agli age3iti
alegapopulissione per la vendita delle azioni di Suez.
Ëont annyngig ohe aterrogherà giovedicirca la destituzione di

La e.

mente della scienza navale, e fu tosto nominato professore di ma-
te3natica e di nautica in luogo del Poleni, per la cui morte era
rimasta yacante queUs eattedra.- Sebbene lo ßtratico da una cat-
hedra medica fosse passato ad una cotanto complessa e'difficile
(poip¾eomprendexasgPinsegnamenti deB'idrometria, de1Pidran-
liga p dell'architetturacivile e navale), pure seppe,mantenerealla
mpapsima quelPalg rigoW4mm, alla Quale ere.palita per.operA
del suo gregepesspre..- Np1,17,7tfaaigdate 4119,Stratiço auqþe.
Ï'ÌÀsegnamento della lisica sperimenge log.,congq vgpiÿÿp,
agli altri fino al 1798, Caduta Èaðova in potere delPaustriaco go-
yerno,. lo,Statigg _

fajagieme på.altri profemegri.dimespo dal suo
þqato, ed algntanaio da Fadova, Visse per.dyg,gngi a Vicenza,,9
nèl 1801 fa dal governo repubblicano richiam4to apug,pqsto a
Padova, indi nominato professore Éi nagtíca nell'Università di

Päia, oie suppli per due anniall'irnmoriiale Volta. Mor1.aMilano
nel 1820dell'età d'anni 91.
La sua: straordinaria loîlgevith lo rese spettatore e parte di

molte vicende:politiche. Ebbe il dolore di assÍstere alla' daduta
della veneta repubblica ed alla prima dominazione austriaca; poi
vide sorgere la repubblica italiana, indi il governo nqpoleonico, e
da=ultimo nuovamente l'ansfriaco. Perseguitato dal primo go
verno austriaco, fwlargataente compensato dalla repubBliõa itä-
lia,na, chaglisaffidò importantissimi e delicati incarichi; e durante3
il Regno italigo.salì alltinsignecarica disenatore,4dopo esserstato
deeppte delkinsegne :della corona,ferrea e della legion d'onorou
Fu anche intypþro del§onsiglioidella istrusione, co,m'era già stato,
ispettore,gepeçale d'aqque,e strad,e, Exa.poi,da,molto gepppomerge
bio di moltä Accademie e Societh scientifiche,.tra le quali vuolsi
i·icordare la Societh reale di Londra. Egli fu gnohe presidente
de1PAccadeínia di alle arti di blilano, e dell'Istituto..lombardo-.
veneto di seiehse, lettere ed arti.
Fu idraulico di molta fama. Ebbe l'incarico di esgminare,ass

sieme al *Xihrenes ed al Frisi il progetto di radicale sistemazione,
del Brenta e del Bäcchiglione, presentato dal celebre Lorgna nel
1777. Si trovò d'accordo col Ximenes, in unione al quale fece in,
quell'occasione un lavoro intitolato : Périgia intorno alla misura

dagemqueerogate dal Bämtay e sul miglior regolamento delleme-
desime, che fu più tardi esaminato e Jodato assai dal Palgocapa,
il quale ne curò nel 18¾ la pubblicazione per le stampe.
Nel 1806 fu chiamato a Parigi per conferire coll'illustre Prony

intorno alla sist'emazione del Reno.
Lasciò3&lavori pubblicati per le stampe, che si riferisconospe

cialmente all'idraulica, all'idrometria, alla fisica, all'architettura
civile e'narvale.,Fra le memorie di fisica devesi specialmente ri-

R.ISTITUTOVENETODI SCIENZE; LETTEREEDARTI
Adsssi iste det gtos•sst 80 e SI gersstate 1876.

Giustificaté 1 assenze del vicepresÌdeÁte barone De Zigno e dei
membri effeiftì idißàdella" De Levie'Nirdo, si comunicano al
Oo ò¾ë 1etteièÁf ringíazianiento dei nào i socii corrispondenti
Fakthri;Nimii a'Pdinpol.
IF'meitrbro é ttivo 9: Rossetti legge un suo lavoro intorno aNa

vita ¢d elle opere di ßimone Bratico. -- A Zara nel 1783 eblie egli
i natali I suoi genitori, originari di Candia, erano citfadini ve-
noti. Egli si recò decenne a Padova, ove fu educato nel collegio
greco Cottunio. A diecisette anni cominciò i suoi studi universi-
tari. A 19 anni ebbe l'alto onore d'inaugurare gli studi dell'anno
accadem'co 1752-58 colla lettura,della prolusione, intitolata: De
medicio veritate et simplicitate. All'età di 25 anni, cioè nel 1757,
fu nom o professore di medicina teorica straordinaria nella

cordare que di acustica, intitolata:. Tentativo per determinare it
cagjon,eJ§sica della diferengadellereoci unisone y dellamaria some
atione eyesse prodµcono.
'Ìra le opere meritano speciale menzione il 70cabqlgria di.Mg

rina in tre lingue, italiana, francese ed inglese, la Biþliograße di
Marina, e la bella edizione dell'Architetiµra di Ëo Vitrwi
Póllion.
La Biblioteca Marciana di Venezia possiede oltre 100 codicima-

moscritti dello Stratico, che contengono parecchi lavpri inediti.
Il membro effettivo S. R. Minich espone verbalinente il sunto

di una nota che accompagna la sua memoria sull'asse di simul-
tanea rotazione ed escursione, per cui ogni solidopuò trasferirsi os
qualsivoglia posizione nello spazio ; e su centri, assi epiani d'omo-
logia delle fegure simili od inverse. L'autore riferendosi ad altra
nota, inserita negli atti del B. Istituto (vol. III, serie 46, febbraio
1874), divide la presente memoria in due parti, l'una sull'asse di
simultanea rotazione ed escursione, ch'egli per brevità di discorso
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døËbniina äsie di'tefabràžiönè;Taitéi su'deill'ri, asil e'þi£ái di
omologia delle figure simili difette ed'inferke.
Ricorda i bei teoremi delPeminente geoxñefi·a hignoi Míëhèle

UlfiàIed'sui þunti coniutii onïológlii é äuÿ1i assi à ÿiá¾iWoziofõ a,
pubblicati" nel Askletin'7TúidoksWaefFtrusado"(Paiii, 1831),' e
nellä Cá déponadAda þhjiéiýüë èt MINémuliést'defúžefolki'(V
lúme VII, Ernielles,1882) é doiñó nel cada'di'attà"Bolidf*egû¾Ti
se'W Rektica"I'esisteritä'diati ässa diotážIohi é di stfideian1ènto'
gidialtanhop ossifdi tei'ébínžiónå þefòufogili'aoltàWpiiò trãsféu
rirsi dall'una alPalttä posižione ilello spaitö. Oddertatião cheln'
difattó*1ñoviidèbte diÌeré¾žkilóne'tutti TriuhtPdet eolido1fié'äén-
ddkö di'an 'trâttö'égààId riellá difeziõñ¥ReÏl'àsã% iludiÃtt"ö ondW
trasferirsi ne' punti corrispondefiti delfalti'a þosidiónè"RoÌ"daió"
solido e in'abfîisgfienzÝdhâTe þröiekidili~orfägonstilia iluëll'ààse
diinttõ16 fette doriginirgè¾tiTptintifisyèttiŸi KelleRWé yobikiöid'
del-dolino stehho'äoão frälbr¥ëgnali;YautóždtediëŒñgétaliddhie
q¾io teófânia: °

- Så ad uti punt gua1ûñitä al gilidaÃ6"quohtä rette si voglînnö
ridgettivamenté parállble,'ègdaTi e det liiedésiiiiô v6i•áöl" A 'qüblië
che congiungono i vari punti della prima posizione di un solido
cofputti óol'rißþdudenti di un'ãltra sui godišioñe; le istniñIlà i
quelle rette cadranno in un medesimo piano.
Iminagingniö clië una'figúrà þiàbáTruófånd'à"int6tnö"AdUnna

retta defpiàne stddso, ridada'éu qual pianii,'silia'Ta'flgtfriihi
vefèà the älldvéûdölii éoinunqhe'enl piario stellió 'hoW)u6)iánir
mat iidokinisi klIN 'priraitiÝá¾ua"þoaiziöne?Bé*inteë§'1a lighžif
sia passata ad altra posizione senza arrovesciamento, le due lignff
si dir ûtfo"díféttë e sizÿýõhendo óbiiíntdelle iniëlfgiffdii Ad a

sidiile alls priiàTtika, si av>dbbe nel liec6ññö casu 11 sisiëtik die
dné figure similÌ dirèftà, e hetPiltio 1pielle delle figlii·e diriiili ini
verse; L'ätitore trãtt6 delle þroprietà di entfafübi i sistönîliella
prinia þaYEG 'd'uria 'méâãrif letta nel"1835 alPAceádelnîŒ di'
scienze, lettere ed arti di Padova, la quale rimase inedita, perclir
dovea completaréi'colle ricercliis spettañti ai sistemi-delle"figure
simili ed invefse nello spazio.LSi ha la notione di siffatte figure
immiginando dapprima ohê da' vaíi puntì'di un piano si elevino
due perýënditäisii eguaTi"e ritólt nelle duŠ péti ópp tú Le
estremità di kuest þetþeunióblari žeëÿettivâfnente ugualf od 6p'"
postemi riguardino come i vertici di due poliedri sareblie'rd šgdkli
nebloro elementi, mz adk"sovžáþpóniliili,"coínW'un"öggettò'fi-
spetto alla sua immagine riflessa da uno specchio piano. Quistí-
due corpi, le cui faccie possono essere finite opþàre inÌinliëàime,
e hindi radahfadeÝst daingerficie dufvé si-ditanhõ-egitali'éd là-
versi, e furono dal Legendre denóminati simmetrici. QualüífghŒ
Bikkyodifi ne'lord'hel16 sjažió, se ad ano di essi ei soitTtdîsda
altro corpe siinile,1itvrà 11 siáténia'di due corpi infili édinfèréi,
mentre considerando un solido qualunqne' éd aliró lolidd éhniÏëX
cobinagnepostthetld àpädidwi avt¾bt'é il iiistentidiediMYotgi si-
mili's dir thi, o puramente'sintill.
Mi potehòTilhistresignor Chaisled, in ng-inetnsris"bottigžesa "

nei comptes-rendus dell'Accademia delle scienze di Parigi,"ebbe a
'

dtare ehdil alstèntà"di duoßgnte' égüWIi3costitaitê äitritiibuid-
mente, da luogo a proprietà diterse dalle precedenti;e ineritévoli
d'essere conosciute; quantanque ndn siañŒstate studiste (Pantore,
rissovenendosi delle sue antiche ricerche su questo argóWidato,
comunie6 alf Ishitiito la nota' soprioituta del febbruid 1874;"e ri-
compose la presente mèmoria, nella - quale si dedadono' proþosi-
zioni a aloghe a quelle trovate dall'ilhistiè signot Chaales.' Anco
per le figure=simili od eguali, mz inverse net piano o nello spatio,
hannovÏ quei punti comunioníologhi, che PEiflero in unamemoria '

del tomo II dei nuovi Atti dell'Accademia di Pietroburgo per le «

figure simili e dirette ha chiamato centri di simigliansa, e cher se-
condo i due casi conviene denominare centri d'omologia diretta
od inversa. L'autore osserva,.come con facile argomentazione si
PottëLUe stabilire il seguente teorema :

Dati due c'orpi fri loro simmètrici nello spágio i pia i perpena
dibolari alle ineta deÏle rette, elle congiungono i puriti corrisporW
Aehti*tli due-dolidt,'paissano'tutti-pel centro di ãimilitudine ina
vâžéâ.
Ilmèní$rò iThiftiYò¾:Bellavitig legg la Risglödda alle obbie•

ziònifalté)/fdàob.1.'prof.doféettisulloteorie jisiche, la quale
arfalkà fotiña;r gaYte deflivsu KHT Rieig« di giorna&che-si
sta'pubiliàahddnegliAtti
A questa lettura il mem¾rb effettîvo Rosábtti ai limitan ad os-i

se/#afe,'ohe scope'precilina dèlla Itispösta da luiMafa- èl priko
diadoteo-del'Bellavîtig, erá (nello di liorrè'in nod'ä; che non 'viha-
aletuita1îdo argbinânto per metteratinadabbió d'identità3.deûm
canea, alla (luule sono doyati'i fenoineni del caldrico rag'gian%e-o
dellä lucò. Dichiarà i'ndltre; cheTconfronti defienatore Bellävitis
cit a ffeñõmeni actsfici, luminosi e caldriffoi non Boro fattimin2
condizioni identiche, e quindi noñFautorizzanomalle conclusionir
ch'eý11vorrelibe ca#arne?'
Il segretario presenta a noine delm."e. Nardo, uno scritto di'

quest'ultimo, col titoló : Yoedhofi ámôdi di dird greci daf'quall'
seníbramò de iñateforniaproýrie del ðialettà Deneto, che'ai prosew"
tano come materiali di studio.
Il socio corriopondente'4. Lofónzóni§Vesenta una'seedada nota

Sulla dir¢¤font delhi-cododettadovreffrCogfâ (1¥1 18'lä naild-
spatio. L'atitorat ik udâmudiots; presentata a 'qüè'sto Istittito
nello scorso luglio, ävni ditaoèttato thinel corso"di 'ano"méid;
urante i quali furono fatte osservazi'oni'enlla godãs deHm-cornetà
Coggia,1a direzione'initialúdella roddF stdastuvova Natiato con-
flutrámente rispetto aFraggio vèttäre e il piano delPorbiti. Eglia
aveva an'che asseguitò fa legge di varìàiidne in una'ipoteel, -la'
quale implicitamenteesigeva, che11motã proprtò defia todiikäse
stato piccolissimo in confronto dePmotò relativo della terro e dellaa
cométa?

In questa seconda nota egli trova di dover ripudiare siffältif
ipotesi é Viege'in'Nonshgu%ñia'ä daie la suä fei·a 'int rinefadioÀe
aliisnItáto õttéinäo Ìñ'balie'àd èsía,'der giiale þoi*si bezired heTie
sue considerazioni ulteriori per istabilire il limite delfd ipati6|N
entfó úl náT&idoŸëtfiiiinäiiWe ooinpieso il movijfientó*de11a
cot1W. n poteñdo poi dalle sole osseiniiòni ôttendi•e ún criteiio'
sufficiente per riconoscere la forma dellá útiperficie desóritti ilailÛ
cona della coinetà, egli rièorré à considerazioni-di ordiñe Esida, le
quali lo trarrebbero a ritenere, ché la diresidnd de11ä coda abblä?
nel coisò:delië àsséfiražioni geäerato'rispetto al raggio vettore e al
piano dell'orbita una superficie conica a direttrice in forma di
spirale.
Il soðiö cožiispondeilte*P. Valdssi legge alónne suo CoÂgißërae

øioni sopra Venezia ed il suo avvenere, riassunte nel seguente soni-
mario: « Se il destino delle citta e delle nazioni di scendere, come
sono salifd, siä,fafaÍe;'o hoY3ia piutto§t6 nrrá"trBfäh¾zione
po§aibile'al Toîtt' e conÑfdà voléÌê. AÛplicaiioW a 'VËfŒzÏà. ,
Nãn,giovana hir1'akha'ndòne; nè"fe ilÍ siónimdgiäkdeff@aikäWI
graúdezzk; e enn%è defld decadéntië dellá divèrsä3offnïfa"deŸëu
dua'iñaggioti*aitiã nisi•ittiriië del no§tfo'Gòlfo.*Conið SntBWãfè*
il problema de1Pavvenire p6r Venèžfs, il Veneto é PItalia Ld ils
lusioni delle oitta marittime"e di"Venetia."Nuove condidóti"dela
traffico mondiale. Le città marittinte detonoi cercare il commercio
con naviglio edmomintproprii per'gervirséne"di alinfetté attörrio
a sè. Quello che Venezia e PItalia devono fare per iluestel Le-Anar
tiche famiglie arricchite col 'mare," e mãntennte collä tetta"ches
loro sfugge l il dete'medid ; i poveri dhe nok fannöséd'aspettailo le

provvidenze altrui; Provvidenze commil da prendersi tutti d'ace
nordo, e meditatamente. La carità in"che deve adagerarsi per"
vinëerata'aliseria: Venefia deve nadire da de medesima per= rico-
noncere la sua posizione e giovarsene. Una nuova educazione.=

Eiempio di Venezia antica.-Anche gli stranieri riconoacon.g certi



vantaggi deBa posiziogedi Vegenia. Come12txtiemppvaggravel
suamàssima interesse guardare Yeaemia e Pestremo Veneto da
Roma, apronadervi ÿeria-suaparte,,Ottimidgmentipe) V¾ete
Unendosi i Veneti nelPazione concorde, facciano vedere alPI
lapane-saa diAqa6TemeHa itàportagte regiongagra orientale
I½ocio entrieþoadente-E. & Tro'in preseyte il Rappydo g

asued aimtenfifwensthel Mata didoria .natwale- 4ßWInitivŠ9,
consistenti in 40 preparazioni specialmentedi grandi plaginatergi,
dimoàtranti lesdehtagliehä speelalihà deMa lato aggiologips
.Dopo ciò JUstituto siapskrinsoliandamanzasegreha,pella geale,
oltreaipropriiafari interni apprerò la proposig-dei curAtori
deBa fondazione Quea:ini StampaAis di noroinare e enatoda Air
queBa bibliotee&ltsignok Valentino¾aealba emiseensto4e della,
médesimailaigner Gustano Cathenari; e ciò in hasp al regaly
laento della predettat fandazioneøkn essoggette ln nominahei suoi
intpiegatielladanziano delflatikuhe. -

Fu accolta inoltre Pistanza del telegrafiske signor B. Bastelli, il
qMale.Anmandail(Çmditio:diquies.te Oorpo scientißen inkomno ad
utaanárila, che frattatitosisdeliboxû di sottepatre aliosagte di
una Commissionernestitaitaña'i membsi efatiivi Ballavitie Bar
zienti e Rossetti.
Inquestedunamosidiatmibniladislieneousnesqük del tomo H

della serieVWAttigontenente i lavori che seguenee
Del A. e,4. DeNardo-Saggiedi studii filologici edmpama
tivi sulladegivasione di alcune voci dei dialetti italiani, speciak
este ven6ti (Umstissasidm).

. Dello -stosso -ßepra duaopose sulla lingaaramena del professor
II. Frollo; con una nota ed un elenco di voci romene,, confrontate
con forme usate.nel dialetto dei pescatori di Chioggia (Belagianeþ
.Del m. e.dedg¢&q, he cavallette e lo storno roseo in provins
cia di Verona ng'anno 1&74 (ATota),
Del m. e. G. Yejudo - Commemorazione del m. e. ab. Ga Vas

lentinelli.
Del m. e. G. Bellavitig - Tredicesima, Rivista di giornali.
Del s. c. C. R .Traig - Sni nuovi aumenti di queste raccolte

scientifiche.
Del s. c. le Šlalig - Catalogo sistematico delle egnehiglie ter-

restri e finviatili, provenienti dalPacquisto della, CQllegione Vido-
Vich, e da lui or4iaate e classifica,te.
Delfab. G. Meneguzzi - Bollettino meteorologico delPOsser-

vetorio di Venezia (Aprile 1875).
12Meinbro.e 8 gregatio; G. Eguo.

11. I§TITUTO LQMBARDO DI SGIENZE E LET1'ERE

CONebinti A PREMIO

Fondazione deWavv. Ollexpente Pigagalglio.
.Il dqfunto avv. cacy. Clemegte fizzamiglio, con disposizione te-

shamentaria del26 giugno 187Q,.legò al R..Istituto Lombardo di
scienze e lettere la somma. di lire cinqyecento annue is rendita
pgþblica, allo scopo di stabilire un Rremio, da conferirsi ogni bien-
nio alPantore che avrkmeglio trattata in iscritto una tesi sopra
argomento di politica, di storia, di filosofia o di diritto.

Temaper ianno 1877.
Il R. Istituto- Lombardo di scienze e lettere apre:il concerne al

primo premio biennale di-queste fondagiene,-par il quale venne
dal benemerito testatore stabilito il tema seguente:
< Presenta.re un progetto intorno all'amniinistrazionedella gin,

stizia in Italia,.e negli affari civilische raccolga i requisiti della
economia, della celerità edella guarentigia de' diritti de' cittadini.
- A raggiungere tale scopo, si presterebbe il giudizio collegiale,
senza appello, e senza revisione? In caso positivo, se ne dimostri
l'organismo pratice. In cup contrario, si addgrranno le ragioni di

siffeþty riggQata Eggativa,, e si passerà alprogette suggnentovato,
senza ri ardo alla fytta.gomAnga »..

Q premiaA di lire mille,
Pug concorrere oggi italiano conMemoriemenoscritte e imedile.
Queste devrannµsspre trgsmesse, franche di porto, agla segre-

terie del I4tituto.I4ambardo di scienar p letter44el palazzo di
Brera, inMilanexapn piit tapli delle 4 pom.-del 31 marzo 1877 ye,
giusta 19 norme accademiche, saranno anonima, a contraddistinte
da una epigrafe; ripetuta sopra una scheda syggellata, che con-
tenga il aqme,_cognoga e dopýcilio delPautore,
Mplm i mewhri egettivi dell'Istituto sono, ammessi a cenoor••

reve,,1pa germapaa.netificatai prima,,e pop potrannq grender pgrte
alle relative dinamine e dettherazioni,,
Ajpogporrenti A laAgiaf4,piena liþertà di trattyionea.pgrcþò il

Agow ordingmpphp dagropgrsi aþempigal reqyisitidi epoppapige
celeri,4e 14xenhigiaÀe' ainitti de' cittadini, ágicati gel tema.
La Commissione esaminatrice, nelfassegnare il premig, parà

spooiple-riguarda a chi nel lavoro presentato abbia dimostrata
maggiore prpfqadità gothping 4 cognizioy perfetta (plPargo-
mentow
Rgiggizio sarà proclam4tq uplPa4upaysp, splengg (al y 4gosto

1877.

Ip Megioria promista rimarrà proprietà delPantory, og pgli
dovrà pubblicarla entro ya anno,.insieme col rapporto dellg Com-
missigno, esaminatrica, e presenterne naA copia. al Jf. Istitutoi
dopo di clie soltanto- potrà conseguire la solgrya assegnata per
premio.
Tutti i manoseritti si conserveranno nelfarchivio delPIstituto,

per uso d'aíncio e per corredo de' proferiti giudizi, cqn facoltà
agli autori di farne tirar copia aproprie spese.
E.1thero agli autori delle¾emorie non premiate di ritirarne la .

scheda entro un anno dalla proclamazione del giudizio sul con-
carao,

Fondazione delprof. Giovanni Bossati.
Goticaraaper formo 1878. - Tema appravato selfaguntmas

delig novembrq 1875.
« Delle funzioni dei lobi anteriori del cervello umano, tenuto

particolar conto delle opinioni dei moderni sull'origige e la sede
della parola ».
Tempo utile per il concorso, fino alle 4 pomeridiane del l? aprile

1878. *

Praxpio, lire 2000,
Il copposso ai premidella fondazione Fossati è apexto a.tutti gli

Italiani,
ImAnosoritti dovranno essere presentati, nel termine prefissor

alla segreteria del R. Istituto Lombardo di scienza e lettore,,491
palazzo di Brera, inMilano.
Ogni manoscritto sgra accompagnato da una lettera suggellata,

portante al di fuori un'epigrafe nguale alPepigrafedel manoscritto,
e al di dentro il nome delPantore, e Pindicazione precisa del suo
domicilio.
Il giudizio sarà pronunziato dalla Commissione da nominarsi

dal R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, e il premio sarà
conferito nella seduta solenne del 7 agosto successivo alla chiusura.
del concorso.
I manosoritti premiati saranno restituiti alPantore, perchè ne

curi a sue spese la pubbÌicazione; e delPopera pubblicata dovrà
consegnarne tre copie al R. Istituto Lombardo; una delle quah
destinata alla Biblioteca delPOspedale Maggiore, e una a quella
del Museo Civico di storia naturale: dopo di che spltanto potrà il
premiato ritirare il danaro.

Milano, a dicembre 18711.
B Presidente: 0. Snaio.voso.
I ßegretari: C. CARGANO - Û, IÍA,7gCH•



WOTIBI E ENTcVERRE

I diaanantideMa esmonadynghiltearm Il profer-
soraTennant, niinexologo 49114 regina Vittoria, A4.fatto Piaven
twio delle pietre prezipse che fregialto la corona 47righilterra, o
cha vegne restaurata dal gioielliereRundell nel 1838. Easp pesa
1239 grammi, vi si vede il grosso rubino che Pietro il Crudele
4iede al principeNero, e che Ënrico'II portava aÚa battaglia di
Azindoni·t, uno zamžo enorme, se ici altri pît piocoÏí, unâìdi emä-
raldi, quattro rubini, Ì363 brîllanti, 1278 rose, 14Ÿ diamWhi a
fkenette piana, 4 grgudi perle ih forna'di peri, e 298 alttè perte.

Tse sette rell,ggingig aWoydra, - Il direttoresgenergladel
registroaLondre,seriveil,TournaldegDébats del 44, yabblicò
testè la sua relazione annua, nella q¾ale trovierpo un elenco delle
diverse confessioni religiose che fecero agli uffici del registro le

dichiarazioni volute dalIà logge. Al 31 dicembre T878, le sette di

ogni credenza erano in numero di 12T, e parecchië fra queste
lianto det nomi bizarri, come ad esetuplo t i Críddelg, criatiwi
cheTespingono quainnque altra dendinihazione; gli lataeliti eft-
stiani ;à Wiesa del progresso; la Betta della augersa diHwiing
den; i Glassisfi; la Eenda gloriosa; la Banda delMlleliaia; le
11fissionidellaßperame; i-Mormoni; leGentistrane;.i Declama-
teri; i Religiorari ricreativi ; i Fratellidel secondo awente ; i Meto-
disti tepaperan¢i; i Battie‡i severi, e finalutente una setta nuova
cha si intitelar Protestanti che aderiscono agli articoli della Chiesa
d'1nghilterra2 dal prineo secolo feno al secolo decimottato, ma che

respingono gli Ordini ed il Rituale della Chiesa Anglicana.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LE STRADE FERIAATE RELLE INDIE

Dalle lettere del signor d'Aviella, corrispondente speciale
dell'Indépendance Belge, che segue il principe di Galles, to-
gliamo la seguente relazione sulle ferrovie indiane:
NelPIndia si fa tutto alla grande, e le compagnie le cui li-

nee ho testè percorse, non hanno al certo usato una lieve

agevolezza nell'accordare ai rappresentanti della stampa il
diritto di libera circolazione, per le loro persone, i loro do-

mestici, ed i loro bagagli, durante il soggiorno nella penisola
(i Sua Altezza Reale. In meno di due settimane, ho percorso
da Tutocorin a Calcatta 2705 miglia di strada ferrata, ed

aggiungendo a questa la mia escursione di Haiderabad, 2961
miglia, cissia circa mille leghe di 4 chilometri, distanza, di
cui solo può dare un'idea approssimativa il tragitto da

New-York a San Francisco, o da Lishona a Mosca. In tal

odo io ho quasi percorsa l'India in tutta la sua lunghezza
dal capo Comorin alla valle del Gange, ed in tutta la sua

larghezza dall'Oceano Indiano al Golfo di Bengala.
La penisola indostana, che occupa circa tutto lo spazio

compreso tra l'equatore ed il tropico, può paragonarsi adun
triangolo volto verso il sud, la cui base viene formata dalle

catene dellliimalaya ed il vertice dal capo Comorin o meglio
dall'isola Ceylan. Da Bombay, situato sulla costa occidentale
dinanzi allo sbocco del mar Rosso, partono tre linee, l'una
delle quali- tuttora incompleta però ---- si dirige verso il
nord percorrendo il lido; un'altra yolge al nord-est verso

Calcutta; la terza è diretta al sud-est verso Madras. Nei

punti d'incontro di questi tre raggi, si congiungono degli
altri che completano la rete ferroviaria, come la linea re-

cente egte terininata, ,che da MadrAs si spinge al sud vitso
l'utoporin, ed al siyL-ovest verso eXRome,.egne e, Álie risal-
gono la vallata dèl Gapgeindire;rloniglkla alh¾µta'laye,
e che bentostametteranno Coloutta in cögtynicasien,e diretta
con Peshawer sulle frontiera .delÏ'ÁÑhangstan. ion parip.
delle ra,mificayig eeçonnarie., che afiþaestano su gÌLA B ST-

terie principali,-ahbeneÏfè talune Ïi.esse sëmkrino essegåe-
sþinate a diventare un giorgo di pay sè sole centro d'una

nuova rete ferroviaria, come p. e.Al gag progoti e Øilcutia
verso Assam, la ramificatiokdiËai4probit), 14 ligey 4el-
Pindus.
Nel.1pre insiegte. le gtrade krratpgresep apjy itálàlniènte

nelPIndia, secondo il rapporto uáp e gaent'anno, gaa
sviluppo complessiva #i 73-miglia (20 L logh4 alle qu¾li,
si deve ormal aggiungpre il grande trenco de lÍadára a Ta-
tocoria. V'è di che restar stupefatto. a pensare che questo
magnifico lavoro fu opera di ventitrès apni. Pg reggpre a
confronfo d'una tale operpagth la eshensione già i nio _mgrar

vigliosa delle straðe ferrate in Europa pop ragggyngere la
quale si impiegò un-mezzo secplo in WytoggÀ0Ye ÏAÀýilik
zazique mgderug ebþe il Prime 47iÌ 9401.
Nell'Inclia.infytti non fa già la, ci vaage ehgþaetö la

strade ferrate, ma alPincontro le attade.ferrate fargeo.desti-
nate a.generare la civilizzazione. Appprentementes la -nonfi-
gurazione del suolo opponeva pochi ostacoli alla coattusione,
delle strade ferrate nellamaggior parte della penisola. Come
l'America del Sud, e su minor scala, come la penisola scan-

dinava, la, penisola indostana è divisa la 4xemersentidasca-
tene, che corrono vicine e parallele al suoi liii accidentali.
La maggior difficoltÀ consisteva pell'elevarsi sugli scoscesi
declivi che dominano questa costg, poic,hp ragýunto vue

volta 19 spartiapqµe sembra,va non restar altro, che porre- i

binari sul suolo delPaltipiano discendemÏo.,con Ïeggero de-
clivio verso il golfo del Bengala. Ma reahnente eramenessarip
tener ca,lcolo delle macchie che si dovevano spianate, delle
paludi che si dovevano asciugare, delle febbri ghe in capte
parti mietevano a migliaia le vite dei lavoranti, finalmente
dei fiumi torrenziali, che solcano. la superficie del pqese, tal-
volta sotto faspetto di stretti ruscelli, tal altr4 larghi, pra-
fondi,_ ed impëtuosi come i fiumi torrenzia]j nell'epoca in cui
crescono le loro acque. Nel tragitto ehe io, faci, percorsi so.
vente ponti la cui lunghezza oltrepassava i,4000 piedi e tra
breve S. A. R. aprirà sul fiumeGhenab nel Pqnjah un via-

dotto lungo quasi 10,000 piedi ossix circa dna tenzi di lega.
Arrogi lo stato precario delle fondazioni basate.generalmente.
su d'un suolo moventesi e spugnoso; i camhiamenti continui

operati dai torrenti nei loro letti, finalmente il periodico
succedersi delle inondazioni che arrecano alle compagnie
parecchi milioni di spesa annuale per riparazioni, e si potrà
farsi un'idea degli ostacoli,,che era possibile prevedere anando.
nel 1858 vennero pesti i primi binari tra Ïlomhay e Ka<1taa,
Se si considera inoltre che a quelPepoca FIlylia,aon aveva

nè industria, nè strade, nè grande afnuenza di via¡¡giatori'ad.
eccezione dei pellegrinaggi, in una parola che essa non pos-
sedeva nessuna deRe condizioni più elementari atte ad offrire.
la menoma probabilità di guadagno, e neppure di rimborsi

dei capitali impiegati nelfintrapresa,si dovrà al certo restar
convinti che Piniziativa privata non siegrebbemaispinta spon-
taneamente in un 4ffare tanta vaste e t4nto gladorio. gal-
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Paltro cznfo adppure la Stãto"potevä per gli stešsi ihoavi
intraprendefe una tale operazione senza trasgredire le regole
piii.elementari delli prudenza, ed òlfte di ciò non gli sarebbè'
stato' possibile"di'trovare a condizioni doddisfaceziti þel fel
soró la quantitidi'óspitali inimediatamente nebeisaria per
inijraprendere un'oÿerk tanto colossale. Si Tu allora che il
cëlébre vioerè Idid 1)alhönsie ricorae all'offerta'di garantire
un minimum JTiferesse verso diáltfo di ferificire i donti e di
controlläre la gestione delle compagnie. Sino a tanto che i
gúadagni nòn raggiungeisero 11 $ per cento lo'Stäto paghe-
rehbe- agli, azionisti la differenza, ma quando poi essi supe-
rassero un miniëún il'ihleiesse, la'metà delf ocedänte ver-
rebbe' pqrõepiti dal tesoro sino al"doinpleto'riniborso delle
sdeantièlyazióni. Lá notipagnie avrebbero sempre il iritto
dinbbatidònaie in nulafo teinpo la loro gestione allo Stato;
mediånte il rimborso di tutti i capitali regolarmente versati
nelPihtraÿrerá, b lo'Efatd allá sua ioltà si riservava il diritto
di¥itirare la concesdimie, dopo ogni periodo di venticinque
anni Viinhotsando'igli izionisfi 11 ialore delle loro quote,
calcolate secondo'il lasso inedio egli ûltimi tré anni.
Questo piano, al quale'iord Ì)illidusie diede il suo noine,

rièscì filmonie ad attfrare i ãapitalisti ingleši, ähe nel inese
diþunaio'18ÑÏ'insiemè defeapitali inipiegati daÍle diffe

rentitòoxWpagnie'dell'Ïàifik superava la somma di 551nilioni
di steHine¶,$28,ôd0;000 di 'franchi)J'Nullameno l'irisieme
della coinhihisiolië hè suscitate' le critíëhe più acér¾e. Si
riinpfoférárönó ád èssa tutti31i ivantaggi di"ün duplice ed
alichè dinin tripl.fie gave no, nel quale l'autorità nominale
siirova da un Ïaio'nelleissemblee degli azionisti, l'autofità
effattik da' un alfèò nelld mani dei ditattori, e Ïa' respon-
sabilitt da'un terzo laio, á carico deflo Stato. Quest'ultimo
infatti Ìia hensì un difftfo di dontrollo e di veto, ma ad esso

non spetta'nè Piniziativa delle misure, nè la nomina degli
agenti, nè il regolamento dei dettagli; eppure è desso che si
assumo di'sópportare in fin dei conti le conseguenze di tutti
gliërrori e di fattéle piodigalitiamministratiŸe. In'quanto
agli azionisti poi, ossi per lamaggioi parte si trovano trõppo
lolitani per poter controllare seriamente gli atti dei loro
agenti; di 82,800 äzionisti piû di 56,000 trovansi in Inghil-
te'rra e soltanto 86(def'quali 416 Indigeni, nell'India. Certi
d'k1tronde di perceþire il lord 6 lier cento e quasi certi di
non percepirne di liià,'essi danno carta'bianca ai loro agenti,
che di onseguenza miráno äl grandidso più che all'economia
per quella tendenza ben naturale che s'appalesa in'ogni am-
ministratore che sa di poter spendere senza nuocere nè di-
spiaòere ai suoi clienti. Nè derivano una quantità di spese
iBÏLíÍIÎ BOIÌ'âmmißÎStTRZiOBO O ROIIS COStYUZiOD6 Che VORgOBO
poste in evidenza dagli avversari del sisfema.
È indubitató che in nessun paese del mondo le strade fer-

rate sono altrettanto confortable per via);giatori. La maggior
parte delle compagnie hanno adoitato la distanza di 5 piedi
e 6 pollici tra le rotaie, con che la generale opinione crede
eshere stato arrecato un grande aumento nella rubrica delle
spese assolutamente inutili, ma che offre la pohsibilità di far
circolare vaste e comode vetture, munite nelle prime classi
di letti dlastici e di gabinetti da toilette.
I treni sono poco numerosi; sono però lunghissimi e con-

terigono generalmente molti più posti che viaggiatori. L'ul-
timo rapporto constata che durante l'anno 1874 certe linee

ebbero ixf magia. nei loro trèni circa in 32 posti, 3 posti in
prima classe, in confronto di 32 disponibili sopra 80,11 oc-
culisti in seconda elånsa e sopra 96 di terza classe, occupati
253. Alcune linee hanno una quarta ed anche unan1 i fa

clasté,'se di tieñ òafool6 delPintehnediätr clahá'riservatä ai!
pochi europei che viaggiana in težza'.' Le htazioni sono veti
villini che offráno tutte le possibili comodità, tanto agli im-
piegati che ai viaggiatori; nelle principali vi sono gabinetti
da toelette, sale da bagno con doccie e buffets tenuti.in regia,
che però, a quanto dicesi, sono passivi all'Amministraiione;
tutte le stazioni sono circondate da bellissimi giardini pieni
di'fioi'i sceltí oft molto gustõ, ed anzi sotto questo'riguardo
esse potrebbero servir di modello a molte linet d'Europa.
Finalmente parecchie compagnie mantengono con sovven-

zioni delle scuole per i figli dei loro impiegati. Ecco il perchi
due o tre linee solamente hanno appena cominciato a rim-
borsare il governo in proporziom quasi illusorie, mentre il
resto continua ad ingrossare i 52 milioni di sterline antici-
pati già dallo Stato a pieno saldo degli.interessi garantiti.
V'ha al certo molto di-vero in questi rimproveri. Tuttavia

se anché ci si dovesse äccusare di sentimentalismo in affari;
noi siaino tarito abituatiin Europa a vedere le grandit ime
prèsë;sotto'lo stimolo della concorrenzá, trattare i loto'
clienti òolfie cifï·ë ed i loi·o impiëgati coideinäichine, che½ior
ci spiace scoi·gere come qui la bisogna corra diversamente.
D'altra parte þoi fa duopo riflettere che ne1Pindia i viaggia-
tori di prima e seconda classe hanno pienissimo diritto di
godire di tutte Tekomodità poichè pagano rispettivamente
il sestuplo ed il triplo del prezza di una terza classe.
In quanto ai'vagoni delle clasai inferiori, la ¿ifra dei viag-

giatori indigeni è talmente irregolare che per non correre
rischio di lasciarne indietro una parte, bisogna fornire ogni
treno d'un numero di molto superiore alla media dei pas-
seggieri.D'altronde gl'indigeni sono moltó affollati nei giorni
di inaggior calca, specialmente su certe linee, nelle 'quali si
costruirono del vagoni a due piani senza che l'altezza ne sia
proporzionata, talchè quei poveri diavoli debbono starvi ac-
covacciati coine galline nella cesta d'un pollaio ambulante.
Un più grave rimprovero è quello d'aver inutilmente adottato
utia soverchia larghezza per i binari, poichè, secondo cdmpe-
tehti autorità, se le compagnie anglo-indiine si fossero cone
tentate del matro, avrebbero economizzato, della metà kl
meno, nelle spese di costruzione, chè s'elevarono inmediár
17 00û lire sterline almiglia, ossia più di 818,000 franchi=ogni
chiloinetro. Certe liliee costruite da poco pet conto del go-
verno colla larghezza d'un metro, non costarono, in ciréo-
stanze favorevoli, è vero, che 6000 lire steil. al inigliä. A di-
scolpa dei primi costrüttori aggiungiamo tuttavia, che lo
stesso governo sembra adottare adesso per ragione sträte-

gica la larghezza di 5 piedi e 6 pollici.
Checchè ne sia, il piano di lord Dalhousie ha già fatto il

suo tempo. Al suo apparire, nè governo, nè compagnie avreb-
bero potuto trovare a meno di 10 a 12 p. c. capitalisti abbau
stanza avventurosi da arrischiare i loro capitali nella co-

struzione delle linee indiane. A lui si deve quindi d'aver pro-
curato all'India i capitali stranieri dei quali essa abbisognava
per sviluppare le sue vie di comumcazione- e ciò senza far

pagare al paese un interesse maggiore de15per OI0rappresen-
tato dai guadagni del traffico, aggiunti al completamento di

·
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interesse pagato dal tesoro. Ma oggial in grazia appunto al-
l'esistenza di questa prima rete, o più giustamente in grazia
alla pròsperità pubblica al cui sviluppo essa contriliuì tanto"
energicamente, lo Stato s'accorst di"poter trovate-a merió
del 5 010 il denaro'necessario alla creazione difmöve linee:
Da allora esso più noli poteva esitore ad intraprendere iir
modo diretto la costruzione di queste linee, ed infatti dagli
ultimi cinque anni esso ha già speso a tale oggetto piti di 8
milioni di sterline che si procurò al 4 ele. Questo- tuttavia
non è che un primo passo nella via cheedeve condurlo al ri-
scatto delle linee concesse e c'è da attendersi a ivederlo va-

letsi,,per laiprima volta, di tale diritto,--a proposito della
linea dell'Est, che raggiungerà: nel 1879 il.suo- ginbileo di.
venticinque anni.
Per rendersi conto della verà rivoluzione operata dalla

creazione di questa rete nello stato economico e sociale del-
l'India, basta considerare che .or sono venticinque anni, ec-
cettuato la grande trunk-road nella vallata del Gange, l'In-
dia non possedeva nemmeno delle vie carrozzabili. Le grandi
sue vie erano sentieri di carovane aperti attraverso allemac-
chie; quali mezzi di trasporto venivanotadoperati il cavällo,
il cammello, l'elefante, la lettiga, e di raro-il carro a buoi.
In un quarto di secolo essa è dunque pússata da uno státo,
che ricordava il nostro medio-evo, ad un sistema di comuni-
cazione che segna oggidì l'estremo limite della civiliázaziotie.
Basterel>be questo fatto a giustificare la presenza ed il dos
minio degli Inglesi Iiell'India.
Per ciò óhe concerne l'influenza delle strade ferrate sullo

elemento europeo, esse hanno riannodati ad un
_ tempo i le-

gami, che uniscono questo esercito di funzionari sparsi nelle
profondità della penisola alla madre'pátria, ed hanno pure
contribuito ad assuefarli a questo clima,,fornendo loro i mezzi
di rifugiarsi in estate nei sanitoriúms delle montagne, che
permettono loro di prolungare il loro soggiorno nel paese e
di fornire i loro figliuoli d'una certa educazione. Dal punto
di vista strategico non è necessario che io insista sui vantaggi
che esse offrono pei cangiamenti e le concentrazioni di truppe.
Peshawer, la porta dell'India sull'Asia centrale, non è più che
a tre giorni di distanza dalla capitale, e due giorni e mezzo
bastano per recani da Bòtubay sia a Mädras, che a Calcutta.
Dal punto di vista poi economico, essi attendono axicora lo
sviluppo delle ricchezze naturali, che devono un giorno com-
pensare le spese dellà loro costžuzione- e manbano tuttora
delle strade che devono servire ad alimentare e ad estendere
viemaggiormente il loro traffico. Ma senza neppure ricor-
dare gli effetti ordinari prodotti dalla loro introduzione sullo
stato materiale dei paesi da esse traversati --- effetti che
avrebbero dovutosprodursi con moltammaggiore intensità in
un paese rimasto ancor tanto indietro -- esse modificarono
considerabilmente- l'aspetto stess<r d'una-grande ' parte del
paese che, poco innanzi incolto, venne colloromezzo schiuso
all'agricoltura ed all'industria: olttedichè àsse prevengono,od almeno mitigano le carestie tanto frequenti nelPIndia;
tanto è vero che dopo l'ultima apparizione disquesto flagello,
11 governo stesso constatò nella sus -risoluzione del 18 feb-
braio 1875, che l'organizzazione dei soccorsi non avrebbe po-into riuscire senza la grande arteria clie traversando il Behar,
Inette in-coplunicazioneCalcutta,col Punyabw
IIa specialmente sulla societàa indigena le ferrovie sono

hiamate ad esercitare .un'influenza decisiva. Dapprincipi<¾,
considerando il buon mercato della mano d'opera, le abitu-
di'ni deljáese e più d'altro il nessun calcolo che gli indigeni:
anno del válore del tempo, si Taöeva conto solamente sui
aggiatori europei e sulle inercanzie. Oggidì .all'incontro le'

gnercidanno peranco difetto, ed in quarito poi agli europeit
hon ne ho contato in mediapikdi cingile o sei per treno nel14
diverse linee, nelle quali ho testè viaggiato. All'incontro,>
sono restato -realmente stupefatto eine dapprincipiogellat
enorme af¾enza-d'indigeni in tuttelexatasimii..
E bensì fefo chéi ýiccoli tratti di damminoyengònq essit

ordinariamentepercorsi anche oggidìã piedi omediantercarri
tirati da buoi, ed anzi la statistiàa acoduna che in generale gli
indigeni non si servono dellestradeferrate che per le'distanze
superiori ã 40'chilometripaldila dipuesto limite:péròrhanna
essi compreso perfettamente che time is money, ed attualmente
i bigliitti di 3= classe oltrepassano la cifra, quasiigorädibile,
#el 97 þ. c. sul numero totale dei viaggiatori, men,tre i pas-
seggeti di 16 e 2· classe non vi figurano rispettivamenteohe
per 0,¢8 e 2,21 p..c.
i Siilomyirende la frasformazione ch la rëquenstili tali
movimiettideve operare a lungo andare sullo sptfittrõelle
popolahionipisvegliando lo spirito della intrapresag 'elnu-
lazione e deÏla critica e togliendoicerte abitudini d'igolapento
hecòlai-ei e soprattutto scuátendo losapiritó &cast I con-
iattolforzato dei viaggiatori nella promiscuità dei vagonië
V'à iniciò un'azione lenta che agisce come dissolvantedella
vecchia società indigena; e, se l'India diverrà una nazione, ne
dovrà al certo,andar dehitrice alle sue ferrovie.

MINISTERO DELLA MARINA
.

Ufdelo centrale meteorologico
Fii• febbraio 187d {ore 14 44).

Cielo nuvoloso sul canale d'Otranto, in alcune stagoÊ della
Sicilia, ove il barometro è leggermente disceso, e nella- Liguria
occidentale. Bereno nel resto d'Italia. Pressioni aumentite diA a
8 mill. specialmente nel centro della penisola e al N'ord della
Sardegna. Mare grosso nel golfo dell'Asinara e presso Mapani.
Agitàto a Porto Empedocle, a Messina, a Taianto, a9.Brindisi,
presso il Gargano e Malta. Venti forti di N-0. o Nord,,in intte
queste stazioni. Deboli con mare mosso altrove. In Austria pure
il barometro è salito di 6 mill., ma il cielo ò coperto o piovoso.
Tempo generalmente buono con dominio di venti delli regioni
Nord.

Osservatorio del ColIëgio Reinaß0 -- 29Tebbraio 1876.
ALTEzza DELLA STAZIONE == ggm, 65.

7 antim'. Mezzodi 8 pom; 9 Iloph

Barometro ridotto 764,6 766,0 765,8 766,8
a 0 e al niare

Termomet. esterno 7,2 < - 13,8 16,0 11 8
(centigrado)

Umidità relativa... 88 68 64 9

Umidità assoluta... 6,72 1,91 8.70 .

Anemoscopio.......... N. 0 S. O S & I

Stàte del-efelo...... 10. bello 8. pochi 10. bello 8. ci
cirri nebbia

osynnypmour-wammer

(Dalle 9 pom. del giorno¢recedente alle 9 poma del corrente) -
Termometro: Massimo= 16,0 C.=12,8B. j Minimo=6,70.= 5,8 R.
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IJU 0 01112 hk 02& hi C dfò &AGRA
el dì Valano 1876.

hie #alme som I FRE 00BRENB ERWPROgsDRO s -

tH "5 Ol . . .'.,, . . . . . BéitlegWe È6 20

'708 I BOmaBO, . . . . . . .
-

Datt deue
.
B km es. . 21Weambteilf¾

19 ottob e 1816 -
-

di-Rogna. , , , .
- 500

Bolinsidegérale . a '
. ... . . .

A
.
Il

Società Generalò diUSÊÑ¾b. Ital. . - 500 - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1° ottobre>1876 404 -

b mzientdette..........x........ 19tpgle187
©°ak?MM¼"am::: fWA& R
i.°¾i B"My.WA3WAñ%E roma. 6°

Oar di Civi vecchia . . . . . , , .a . . 600 600- -· -

PioOstiense.................. - 480- 430- --
Badéã-Itálo rmanica. . . v. e . . - 50 - 850 - - -

-y --- -- -- 8000
- - - 78 §5

-- -- -- -- -- 660-
- - - 39ß -

-- -- -- -- -- 850-

-- -- -- -- -- 548-

C AMB I - -

- Fronar t.i-a imää MiMe
,

en ERT zroN I

•ekas fattre
Parigi.................. 90 -- -- --
lur 114 . . .-. . . . . . . . . . . . . 90 107 55 107 45 - - 26 sem. 1876: 76 20 cont.
Lione.................. 90 -- -- --
Loññek . . . . . . . . . . . a . . . ; . 90 27 07 29 06 -- Francia breve 108 7ð.
Mgusta................. 90 -. --- -

-- --

Oxe, gensi dg 20 frageþi. . . . . . . -
& -.- - - 21 76

ßtohtq'di Banha 5010 . . . . . . . . -
-

. .

H Deputato di Borea: G. GALLETTI T Il Sindaco: A. PIsar.

.A.YŸÏSÓ
I signori che desideraño di associarsi e quelli ai

quali.è caduta col 29 febbraio 18'l6 , e che inten-

dono di rinnovare la loro associazione, sona pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interru-
zioni nella spedizione del Giornale.
Rascoomandasi di unite la fascia alle lettere di re-

elamo e di riconferina di associazione.
Igg gomande di associazione e di inserzione con

vaglia, postale in piego ag'rancato o con biglietti di
Banda in piego af'rancato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate all' AMMTNISTRAZIONE
della Gassena Ufßciale, in Roma, via de' Lucchesi.

nogg pahallenstene

APúËËICÉ
ALLA

GUÎDA PA.ATICA
PEli LE OPERAZIONI SULLE TARIE RENDITI ISCRITTE'

GRAR LIBBQ REXx DEBITO PUBBLIO&
DEL REGNO D'ITALIA

eoxagilata da Gnovantax Togomm

Mödißehe reþolámentarie o .bebilo fd giugno 18¾
CANkbr Ð'IRRIGAZIONE ITALIANI

OAAALE ØkVOWB

Évina.ERATICA O APPENDICE L. ( - APPENDICE Separata L. -0 80

Contro vaglia poe¢ale diretto alla Tip. EREDI ¾dHE ($OÑÉRO-1(ggn1$
si spedisce france.
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con la detta citazione 27¾evembre 1876 ' Tále forniturt verrà ägilludidata al iniglI¾r if r ât('doþ 1& Tu e Org Ÿo äiloáë tt0 de sa deid at ciMatti é della tonnitión1'¾tsbinti-Mði caÏiitblitüŸellitiv6 lihäfâ Bel dÏ 2flB Íll AitðØlaibÈ$ Sf%isha Utrb i&ño
piano i

me
li ecce irono la nort in Gompartionentale suddetta ogni giorno'nblle'òre di ilflicio dalle 9 intimb e'd pomeridiine.

Wit& dãŸ$ndisid.$d è percio ehe ora - Ilasta-seguirà a partiti segreti, à leiželative schede scritte su enktá Ba bo11ö di lira una, firiñaté e 61iggellatef'dasi sproponenla, dimanda contro Antti; presentarsi klPatt041elPasta, indiehetailää il*iibitasS di añ*fšñtÑ Ilekiënta che Blitádh fél ûte nWa'de• rire Tottašþiggenty-I là NBBolo 50Bis al 05 somm lieridiata.
eh La-BdnéeknMiel¾ali4dá·forniksidoght anno dovrà $§Bète fgttä g66ãugé di B no; con inibi si alcodh delloatessó•gnno francé di4gni spes&%d uno idalo o= sfiziën A Igh,agg averiétÞ4utti ú¾rãòláátar14 Irtitto c6Ra RbWgio; o'nello inariiûPdi Pablag Piiled¥ Reggio à celta*ileti innöte,1Inté fansionäriovittoria deHe spese, danni e vacati di d'amministràzione a éió esprèssakhitteidèleg£to.

ti n re at sud etti of ti eh IFpaganientoNief palidr*Boépryrekso di aggladicazione avrå I go åhóVon 0 ÔpÎets;
usta it decreto 28 nnaio' 16 då sulla. gresentagiëne Re146lativä Bertíñdato di obllgildo.
bunalk di Bdbbid, lËprésente eitá- Alfastaanowedaroun¢ ammesse armon persone favorevolmente conoseinte dalfAmministrazio 31fede .malm1hnitredatinettannet nodi tillevolkiceAtacatiWungrerkdttla'torolidoneita a compiere gli obblighi inerenti alPappalto, lireordinari av Foppiani Giambattista fu duemiláulà¾¾ñaro%¥iá%iglielff"dPBilnea hienti corso fe(sle, o agehe in titoli di rendita rso dir o in g , gþ¾Bdtaa 46146raoPpidhélkhté aFqüdild¾elPincgKto.

e in ans ed un eseË'Se Fí¾itaTastä;%istdftW¾olo ifdepositol di quello che sara riuscito äggiûñi'es riitfluÈndolo li t I noorrenti.gli ti la presdate sakå Tiaggindicatskiä RUkrWenitostak#% fatte la disposizioni-goitattr¾alle igetitt3bggtWilfCB1¾ iÍl graldS$loso alPal o pretorio dei comuni di Stato.
ßanto Stefano di Aveto e di Rovegno tteale28gesð d'abfa Yo tratto) 0 pia, bollo e registro inerenti alla presente imgreeÑ r%Ëõ a 00 dello ag,6 fadiditatin.

a,
1e>tl Bono assegnattgi 11VWWatsfWWqu¾!Wdell'hettlef èntare le oferte di riba sul gggig°
- A loweerépeänself§&tvántii½ãtetewikdrfirel%iffttidräöt si putESTRATTO DI DEORETO reseitWre Túeste offbrie-RFribaa§fkcÑdrà alle ore 12 ni&idianeis gfiint(Ü pubMieazione) Siffräl go) alPaggiudinail6ne½tfani'anche si prëliaife'rà "unisolð o reif .

Blinale ctvile"'e correzionale di ""k Réggio 2Bfðbbraio 1876.
Roma sezingek condeeretõñolrgiorne 9523 " 17 Diéelfore mpar imentale PISANI.10tfel réi4.c1876 - hm autorismato Vu-
einia raiectu-rocaveni.in santa * -WRINIST 10NF PR0¥INCIALE DI PESARO IllIRSIRO R TRIBÚhÎ&LE IVIIiE DI ROMA.

difiligintestata oracal matchese «Simutiûca-chemelrgiorno dioggf%nne delibefatoWäynalid dg11s gaintinen a.nome p
0• Battista Paleatti+Pocarena-del- naÌe knanntenzione'della stradairrovindIsle lungo il Fogliardi eut*alla dótifI'aliana rendita di lire settantacinque cazione inseritarnella Gazzana 17/yleialetdePBagh¥ ReÍ gfohèlFiniÏšnioSS Aldata 18 luglio 18T4 col n.65591 cer" digebbraiormediante Pofferto ribasso disliré9 6&perWniäsiltolire'iiùTižëflo o dil; si

se
en he r d'asta in lire 56,890 90, e quindi pereiPþiezzd dPlŠt« fit;400 93µ: «E gno B 9 Iltator%dello stesso anarchenedio. Battista chiunque inténda di migliorare il defto ressio"dfd Ìibbf dÉlidŠÑŸÊŒ

maPaleotti-Pocavens di lire tre egent 6he-il termine pel ribasso non minore ilel ventesimo scade a mezzodi preciso la seifóidä 1
..

gg del giorbo lagdsiitrio miizo. taito'iVgr il si or Gi oSi dednee ciò noti a er gli efett Si richiamano le avvertense contenute nëlla udgefta $$1 Èiß¾e. nita
.

adelParticolo 89 del o ento 8 otto Pesaro, 28 febbraio 1876.
bte 1870. 1612 JJ ßeyretario Capo: 9.ßPADINI. cENRICO 8 . ANWB -

g'

vyiso 1NTENÐENZA DI F1ÑANŽA ÌN TORIÑO con r i ""A
n I e a Si rende'no o niÀei¾afhik Ë o p. v. si procederà presso quest'um-re 1 rog 2o e

o d'Ig¼ iis s'B4gi 6 i can ubblicibcolegme o delfestin-
e'?Ïgne n

Robert vedova del fu Pietro Vio- Cartiera del R.'Ý¾rco presso½ rlËo, composta di due tasti ensamenti,'uno plikehto¶e'§:Yttf¾ìfdlifat te ri 6
Bie rfunda di Marsiglia e domiciliata a a unente e Paltio a levante dèlla Via babbliefdePPafeo, q¾elló &ëtto Oksa Yesdfdso il t'edatFAtto½ii Snitto 1ReR, nVita tutti i creditori d etta

degli Operai, pérohW¾estinitoid tis&¼itazione per gli operai della fabbilen intadettemte vigne mdsordinhWt£itto
a otato ntet mree oËin dett gainto costituente la oartiers'proþriaménte detta - Alla fattiera 'vi kanto a carico del Bongars ehe diqu
i Siena nella di lui casa di abi- annessi macchinismi ed attfezzi, non'che létecessatie tagioni d'acquä·per'il altrovillégittimoydetesítoreslose
Dos a in via di, Montgellg, al servizio della medesima, il tutto sf e come trovastyiù Bátesamente - descritto Walle>medesimeted exhanarez, aentro il termine ût iorni qmn- e specifleato nel capitolato generale e peciale visibile in tutteleored'ufficio eseggibileprovvisoriamentenonosjgii(e

e
t ena 87ezr a l razzo-dislire 488,100, compresi i meccanismi edikt

el creditori che nonssiipresentasy tressi esistenti-nella eartiera, che le:appartengono, pel valore di circa L.73,¾
a do i pro in co tyDalPIntendenzwißi Finanza, addi 15 febbraio 1876:

.
PAox o Boiour ¤seiere"LANCIARDI. ggg L'henoSåde: DELL'ABBADESSA. * 1008 presso il tribunale civ.diBoma.



aalla delibetazione l questo Consiglio pomax iglgÍÊfffÑ Galv (àt sottodescritti stabili di fagione deg i ifóggtempte,
sololfo il Consiglio cotnanale e veniva a gego geipgggelg¾ nienté di Martinengo, provinela di Bergap10 ehe già¡glibata

Basentimieste degli dth EH
e

n q eniv% e egnOe e

t ggpini un kan anto per ilAglgte Stint oble teneni statori dos gelsi ith tirati stabiiha amm åhilitto,arment. approyazig4ella Deputes que prosineialer repelrx¾Itsttr- Supersete.oensuaria verstelre.10stwesa 1tenditt meg11;p
ipataistgliberaa , a

. 1
,

M '

4
e§EarTpa oibido *Walauttineboenantater«ngne11sfrontone Isotte ad-à« cateppio. Cast eiviledAgo)¾ágggirgdg4

eense-mornaisente nottomantreren.. Ret***easetto;cost itivtalavranseqAnchtm,saurellia
.

o = nelþL qtigig pos dono. y ce6;n forg Superileiggebagigtigggpijticla12&42e<RenditsepasuarisyfkJ
co o qllantquinade consigliegigella I4otto &•-.r- In Ga*(ogso. CasAtcologica con terrenÞ681tivfdifdgt;

cÌel lo '

, e ¢gg lo ‡bi bangonato, iaAnella a skurelli erbosco oegna forte -a.Supq lië•©eBMIOkt¾gt! h f*ef-
nerann Ïa resi ge fg(tape legale eldarazione nel termini ditg eensaaria, L. 85p 24.

re giamen (1 gjcati ei auccessivi¢qticoli. , , Lotto 5• - In Ca riolo Bresciano.,We‡èl¡ig iggigg -

o e p ggtpgi e pamig; ‡iche 64y llpagt,a censuaries.ht u

19 Rier ota c!e espappiny,gp¾ 1898teSwglemlite eens la
ddnò l

, , - as o... ,¾aW¾emtjlgilt•tt
UAsallig § , 1 Gaetasaprklgogo in Oloinak; 4, endsellería

MLegetfA ,M postage) leeBin 4èlyppg|taler.a.plandeneno, flagiornorithnarmotpsa
omana non pi di mese 'dgni anno, e saranno accom 2 L'asta sarà aperga dp};presië#Bio abliatioldinaugets dën¼¾þgglgttivi § - gettowlyd¿µipAinergelyresAleskentagon4xgfegeygßghftt27¾ygã¾ire

g@m9tWJáÐ¶ë¾a.9489¾a#WABEArdelsvdyn nienMtwinninnntánd&.nale,
asseginemmmeeson ogennumeaumstaarnest ressäla261 d per f nos degQapigalp A A '

I.s!899À449ië¾ AIVABÍ4ep ga 94tugAdella
seguly*•gpy44pegBA inggioga 114 po 100 r pß to 90tita

1

JUtgr disiesis4p EggitgNeafema(AMAN , L ·

«

ggy Lesekslet nostomanatanaisteorMkk 14, rewA.
ecc. sopra Pultima oferta. .. er e mi o a :

9,1FA re un van e.mep•semangwlyargreaseta ninmene o est
it ng ed ott. F BOCGI. all'asta il nome della peraamuale ånte gegg

ger,aWNÆssinne a propp agt gyna
ensediskoxMiacolatessoltemiamena leifam doppgitthaggijberpegJg4tnigliggimigerenti.

.
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Inteveinem nwanseptarmunforerta di aumento. Ang.igreriore
DEL A PROVI NC IÁ D I CALTAN I SSETTA yentesimoÀglaggoedkedelibsys saràWhernida..datWedak

eni l'asta verrå aperta, e acaderå quigdha110aoleathank.44 EIDWO
« - .we,. .y w - - 9•htmleliberdÞsark obbHgatorissper iMèliM>ma PA ek'à
at 4

, •ye y a « M. ggwaA4oftaggm42egger14xempprovigfd o ILjjggest gg,
tygggggingedelagt ram19 garso p. v. avrA luogo in questagggíp ,, ino L'asta edgulià col mefodo dell'estig gde

g 151 t§rcebAS lejlodhliopi$ith un1WNomegenaderklaapiraatipi¾ñittansadas
penagata perdeggpaltpr 48 me;Miteer eseergote dos Pietror#Isteli=perfl'ofontoissemoeit Itß

iggal,higjg g,Benisig gigg all'ingoatro co)It Galcinate 1419 febbraW14¾.
delj4 Agqqþqr,g di agtri 1g, decogrikile . n D Paesiq1enter Alb doi‡ ‡¼1

dal 187Œ er rimportare anyp.a age dellàqtgedi ens
ide ne sextgiggggyog gb);1|ggog

mr tà rilasciateggg)gggrg di
4 to ton a t ltri docainenti prescritti 2,

tal modo depositate saranno restituite, agiaagl giorno
18 marzo p. v., alle ore 1/2 Spingtgia4tRr

dt:gueHg spellante alkitbaratari6; gallp ßapoppyiq]rg)p,,no.21,, s.

taino che nantaakstipolato . AIAar aga d ogggt
-
- 1• Rèlagone44h G4ggiglios '

tiggru vea ignadqulglgetteil upsi 29 Rplagong det ognsprg; r .

Inggs; angatp AppagAi APR Itp. qqg 44 ribgg edigiltggú¾at 8° ADDrovAgigge,de.l rendippg‡o ggelgt e 1876 deliharis o

espero fatgalla,nmpeg idiggetti dp,114.BA494el(Azipµ g,pg in rengtpdel 94pto det digidgq(lo.relglivo¿
Relytto,PpWiimal-Rajoa44.jpgreai4el ne deldemosito 49 NRIpina di apptp anuaintet=ptoru4. 5 Uplegt
At<CanfarinardidninealtatŠdneæoù .hapresse nel relatie magRolati P No;àinardi trø esq4orf,
ipaetale e generale, og sL tro a ill 4gtg i gjgrga aggig 41- P Glimslonisti dostanno avere depositat g Íqr a tutto iPglot
httura. lorset.« -

-Begattaitdeliberamento ne sarà data notizia al pubblico con apposito av- a Bergamo, pmla Banca Bergagna alb4i-Depositi e.Cont! Decrea4 kel quale sarà naista la decorrenza del .fatpli che sarà di giog. 15 4 a HEilano, presso la þanca Generale, .

lafáib dal Of del dpli ento. ove saranno rilasciate la carte difammissione por l'adunanzas$áltaitissetta, lig i bbrpio 1876. . Bargamo, 28 febbraig 1870,
Por PUABeie.dk PyeteAturya - - i · i

D Begretario: F. ER11ANTE. CAMERANO NATALE Gerente. ¡ ROME ... Tip. Masst Ed"


